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Ama ltea

Spesso non conoscono che il nome degli altri,

e quando si incontrano presso il foro dal quale si
sguscia dentro, si scambiano solo controvoglia
un saluto, oppure si brontolano contro come
insetti nemici. Come fossero irritati perché devono
vivere vicino agli altri.

Non vivono anche se non sono morti.

Sono stati colpiti dalla grave malattia del pensare.
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